                           I L  C I P E

VISTO l'art.  1, secondo  comma, della legge 5 agosto 1978, n.457,

che attribuisce  al Comitato  il  compito  di  indicare  le  linee

generali di intervento nel settore dell'edilizia residenziale,  ai

fini  della predisposizione, da parte del CER, del piano decennale

di edilizia residenziale pubblica;

VISTA la  propria delibera  in data  26 ottobre 1978, con la quale

sono  state   fissate  le   linee  di   intervento   nel   settore

dell'edilizia residenziale;

VISTO il  D.L. 23.1.1982, n. 9, convertito con modificazioni nella

legge 25.3.1982, n. 94;

VISTA la  proposta di programma quadriennale 1982-85 formulata, ai

sensi dell'art.  3 dell'anzidetta  legge n. 457/1978, dal Comitato

per l'edilizia  residenziale e  trasmessa dal Ministero dei Lavori

Pubblici con nota n. 77/C del 6.8.1982;

VISTI, in particolare, l'art. 2, penultimo comma, punto 1), l'art.

3, lett.  o), e  l'art. 2O,  secondo comma,  della citata legge n.

457/1978, con  le modifiche  apportate dall'art.  13, primo comma,

del D.L.   15.12.1979,  n. 629, convertito con modificazioni nella

legge 15.2.1980,  n. 25,  i quali stabiliscono che il CIPE, previo

parere della  Commissione Consultiva  Interregionale, delibera, su

proposta del  CER, con  periodicità anche  annuale, la  misura dei

tassi e  dei limiti  di reddito  per gli  interventi  di  edilizia

residenziale assistita dal contributo dello Stato;

VISTA la  propria delihera  in data  19.11.1981, con  la quale  in

corrispondenza dei  limiti di  reddito definiti  dall'art. 13  del

D.L. n.  629/1979, convertito  nella legge  n. 25/1980  sono stati

determinati i  limiti di  mutuo, nonché  i tassi  di interessi dei

mutui agevolati;

VISTA la  proposta del  CER, contenuta  nel  suindicato  programma

1982-85,  relativa   alla  revisione  della  misura  dei  tassi  e

dell'ammontare massimo dei mutui agevolati;

VISTO il  parere  espresso  dalla  Commissione  Consultiva  Inter-

regionale, espresso nella seduta del 28 settembre 1982;

UDITA la relazione del Sottosegretario ai Lavori Pubblici;

                         D E L I B E R A

A)

1.  Il   limite  massimo   di  mutuo  per  gli  alloggi  di  nuova

   costruzione,   fissato dalla  delibera  del  CIPE  in  data  19

   novembre 1981 in lire 36 milioni, è elevato a lire 44 milioni.

2. Il  limite massimo  di mutuo per gli interventi di recupero non

   può superare  il 75  per cento del limite massimo stabilito per

   le nuove costruzioni ed è elevato, quindi, a lire 33 milioni.

3. Le  misure dei  tassi applicabili  in corrispondenza dei limiti

   di reddito  fissati dalla  delibera CIPE  del  19.11.1931  sono

   stabilite come segue:

                            Limite di reddito      Tasso

                                                   agevolato

3.1. Alloggi destinati alla lo

cazione, realizzati da Comuni

e IACP, nonché realizzati da co

operative a pro-

prietà indivisa                 9.000.000                4,5

3.2. Alloggi realizzati da imprese di

 costruzione, cooperative a proprietà

 individuale e privati, nonché da enti

 pubblici che costruiscono alloggi da

 assegnare in proprietà            9.OOO.OOO              6,5

                                  11.000.000             1O,5

                                  14.500.OOO             14,5

4. I  tassi di preammortamento sono fissati per gli alloggi di cui

    al precedente  punto 3.1., al 4,5 per cento e, per gli alloggi

    di cui al precedente punto 3.2., al 6,5 per cento.

5. Poiché  i  tassi  di  preammortamento  fissati  dalla  presente

   delibera sono diversi da quelli proposti nel programma 1982-85,

   il CER  è impegnato  a rideterminare  gli obiettivi fisici  per

   l'edilizia  agevolata   secondo  la  metodologia  adottata  nei

   paragrafi 5 e 9 del programma stesso.

B) E'  approvato -  nelle sue  linee  generali  e  per  quanto  di

   competenza  -   il  programma   predisposto  dal   CER  per  il

   quadriennio 1982-85  di cui  alle  premesse,  con  le  seguenti

   specificazioni:

1. Criteri   generali   di  programmazione e di ripartizione delle

   risorse finanziarie.

L'impostazione di  un programma  di edilizia residenziale pubblica

richiede, preliminarmente, la definizione e la quantificazione del

fabbisogno  abitativo  primario  e  della  sua  evoluzione  sia  a

livello nazionale sia a livello regionale. In tale ambito andranno

poi individuati,  anche sulla  base delle  caratteristiche e delle

potenzialità dell'offerta di alloggi sul mercato (sia in proprietà

sia in  locazione), i  segmenti di fabbisogno per i quali si rende

necessario un intervento pubblico.

Il CER  - che ottemperando a precedenti specifiche raccomandazioni

ha impostato  una serie  di ricerche  sul fabbisogno abitativo che

hanno già  consentito un affinamento dei  criteri di riparto delle

disponibilità  finanziarie   tra  le   Regioni  -  è  impegnato  a

sviluppare ed  ampliare in  modo coordinato  tali ricerche così da

pervenire ad un quadro di  riferimento generale in cui inserire le

ulteriori fasi programmatorie.

In  questo  modo  si  renderà  possibile,  per  gli  organi  della

programmazione  nazionale,   una  più  precisa  valutazione  degli

obiettivi fisici  e dei  fabbisogni finanziari  necessari  per  il

perseguimento  della   finalità  generale    di  riequilibrio  del

rapporto  fra domanda e offerta abitativa.

2. La programmazione per obiettivi fisici.

Il   programma   1982-85  intende  avviare    un    processo    di

programmazione per  obiettivi fisici   (metri quadrati edificabili

per l'edilizia  sovvenzionata e  alloggi mutuabili  per l'edilizia

agevolata),  anziché   come  sino   ad     oggi  avvenuto,     per

stanziamenti. Il  perseguimento di  tali obiettivi richiede, anche

per evitare  processi di  dilatazione  incontrollata  della  spesa

pubblica, la realizzazione delle seguenti condizioni:

- il  CER ha  quantificato  gli  obiettivi  fisici  per  tutto  il

  quadriennio in  relazione alle  assegnazioni finanziarie  e alla

  rilevazione dei  costi e dei valori economici attuali; alla fine

  del  1983, in sede di revisione biennale del programma (prevista

  dall'art. 2,  secondo comma,  della legge n. 457/1978), il CER è

  impegnato a  verificare   lo   stato    di    realizzazione  dei

  progetti regionali  relativi al  terzo biennio  (1982-83) e    a

  ridefinire gli obiettivi fisici per il quarto triennio (1984-85)

  sulla base della rilevazione aggiornata dei costi di costruzione

  e finanziari  e tenendo  conto delle  necessità di copertura dei

  maggiori oneri  eventualmente verificatisi  (art. 1, tredicesimo

  comma, della legge n. 94/1982);

- il  programma deve  essere attuato  entro  le  scadenze relative

  alle fasi  di programmazione  locale, all'avvio a  realizzazione

  degli   interventi costruttivi  e alla  loro ultimazione,    nel

  rigoroso   rispetto   dei  tempi previsti  dall'art.  1,  ultimo

  comma,   della   legge   n. 94/1982  (relativo sia  all'edilizia

  sovvenzionata, sia  all'edilizia agevolata) e dal punto 8.2. del

  programma;

- ove  gli stanziamenti  disposti con   la    legge  n.94  restino

invariati, i  maggiori oneri  per  l'integrale  completamento  dei

programmi di  edilizia sovvenzionata  ed agevolata  vanno imputati

sulle disponibilità  previste per  i bienni  successivi  al  terzo

biennio ( 1982-1983).

Peraltro  limitatamente   ai  programmi   regionali  di   edilizia

sovvenzionata  per   i  quali   siano  stati  rispettati  i  tempi

suindicati, gli  oneri scaturenti  dalla dinamica fisiologica  dei

costi   di   costruzione graveranno  sui maggiori  introiti  delle

contribuzioni sul  monte  salari  e  dei  rientri  della  gestione

speciale accertati  al termine  del biennio.  Gli  altri  maggiori

oneri, derivanti da difetti di progettazione, da varianti in corso

d'opera e  dai ritardi nei tempi di localizzazione, progettazione,

affidamento ed  esecuzione degli interventi, graveranno, oltre che

sull'accantonamento   effettuato    dalle      Regioni,      sulle

disponibilità del  quarto biennio   (art.  1,  tredicesimo  comma,

della  legge n. 94/1982);

-  l'incremento   fisiologico  dei   costi  di  costruzione  andrà

determinato dal   CER  in misura tale da non superare l'incremento

dei costi  di costruzione  dei fabbricati  residenziali desunto da

fonti ufficiali;

- la determinazione degli obiettivi fisici sulla base di un  costo

medio  nazionale   postula,  altresì,   da  parte  delle  Regioni,

un'incisiva azione  di controllo sui costi, nonché sulle tipologie

urbanistiche ed  edilizie (anche  tenendo presente  la struttura e

l'evoluzione  dei   nuclei  familiari)   in  vista   del  rispetto

delI'obiettivo fisico fissato in sede nazionale.

3. verifica sull'attuazione dei programmi.

La  verifica   dell'attuazione  dei   programmi   è   un   aspetto

determinante  della  programmazione  edilizia,  specie se questa è

impostata, a differenza che nel passato, su obiettivi fisici.

Il legislatore  ha affidato  in  materia  specifici  compiti  alle

regioni,  che   devono  sovraintendere   alla  realizzazione   dei

programmi,  ed   al  CER   che  è   responsabile  della   verifica

dell'andamento  dei   programmi  e   dei   corrispondenti   flussi

finanziari.

Il   CER  è pertanto  impegnato ad arricchire le vigenti procedure

amministrative concernenti  i flussi  finanziari, in  modo che  da

esse  possano   desumersi  sistematicamente   con  cadenza  almeno

semestrale, elementi  conoscitivi sullo  stato di  avanzamento dei

programmi e  sugli obiettivi  fisici di  volta in volta raggiunti;

la   conoscenza dei  dati   finanziari  e fisici potrà consentire,

agli organi  programmatori,    più    puntuali    valutazioni    e

previsioni della spesa pubblica nel settore.

Nel caso  le cennate procedure automatiche evidenzino la necessità

di approfondimenti  conoscitivi in merito alla gestione dei fondi,

il Ministro  dei  Lavori Pubblici Presidente del CER  - promuoverà

gli opportuni  accertamenti, interessando  il Ministro  del Tesoro

ai fini dell'impiego dei Servizi Ispettivi di Finanza per gli enti

pubblici attuatori  dei programmi  edilizi, nonché il Ministro del

Bilancio e  della P.E.  per la verifica dello stato di avanzamento

fisico  delle   opere,  tramite  il  Nucleo  di  esperti  per  gli

investimenti istituito dal CIPE.

                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO

                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE

                   (on. Prof. Giorgio La Malfa)

